Il Giudice di Pace non ha competenza per materia in tutte le questioni comunque riconducibili ad un rapporto di locazione, ancorchè cessato.

Sulla devoluzione rationae materiae alla competenza del Tribunale in seguito all'istituzione del giudice unico di primo grado ex d.leg. 51/98, delle cause in materia di locazione e di comodato di im​mobili urbani e di affitto di aziende, v. Cass., ord. 25 febbraio 2003, n. 2842 e 20 febbraio 2002, con nota di richiami.

Circa l’ambito di applicazione del rito speciale ex art. 447 bis c.p.c. per le controversie in materia locatizia (e correlativamente della com​petenza per territorio ex art. 21 1° comma C.p.c.) vedi tra le più recenti: 
· Cass 4 agosto 2005. n. 16377,  nel senso che non possono intendersi comprese tra le «controversie in materia di locazione», di cui all'art. 447 bis c.p.c., quelle riguardanti il pagamento delle spese relative all'esecuzione per rilascio di un immobile locato); 
· ord. 7 marzo 2005, n. 4873, (che ha ritenuto attratta, in​vece, in tale novero una controversia avente ad oggetto l'opponibilità all'aggiudicatario in sede di esecuzione forzata di un immobile alber​ghiero del contratto di affitto d'azienda concluso dall'originario pro​prietario); 
· ord. 16 gennaio 2003, n. 581, (secondo la quale tra le controversie in discorso «devono ritenersi com​prese, data l'ampiezza della nozione di “materia”, tutte le controversie comunque collegate alla materia della locazione, e quindi anche quelle nelle quali si controverte in ordine ad un rapporto ancora da costituire, ma di cui si invoca la costituzione ai sensi dell'art. 2932 c.c. sulla base di un contratto preliminare); 
· 24 luglio 2001, n. 10070, (con riferimento alla domanda di risarcimento dei danni arrecati all'immobile e di condanna al pagamento di canoni proposta dal locatore nei confronti del conduttore); 
· 27 marzo 2001, n. 4439, (in tema di determinazione dell'in​dennità di occupazione dovuta, ex art. 1591 c.c.. dal conduttore in mora nella riconsegna dell'immobile locato); 28 marzo 2001, n. 4503, (in tema di affitto di bene produttivo): 
· 13 aprile 1999, n. 3607, e 25 feb​braio 1999, n. 1640, (nel senso della non assimilabilità alle controversie locatizie e di quelle relative al rimborso del canone telefonico da parte del condutto​re, non essendo il relativo obbligo riferibile alla causa tipica della locazione;
· Tra le pronunzie di me​rito, v.Trib Monza-Desio 1° febbraio 2005 nel senso dell’applicabilità delle regole di competenza e di rito ex art. 21 e 447 bis c.p.c. anche alle controversie insorte fra il conduttore ed il suo fideiussore in relazione ad obbligazioni inerenti al rapporto principale di locazione.
